
Un’iniziativa per incentivare il rapporto adulti-bambini

La «banca del tempo», così
i genitori si dedicano ai figli
Progetto dell’associazione di Sant’Elia

SANT’ELIA A PIANISI -Nasce la Banca del tempo:una nuova e utile iniziativanel mondo del volontariato.Un appello ai cittadini, e so-prattutto ai genitori di buo-na volontà, parte dall’Asso-ciazione dei Genitori diSant’Elia a Pianisi e cheguarda anche ai comuni li-mitrofi.Con la nuova iniziativa sichiede la disponibilità ditempo e professionalità afavore dei minori, per porta-re avanti gratuitamente enel migliore dei modi i variprogetti ludici, ricreativi,sociali e culturali dell’asso-ciazione.«Sarebbe lodevole - spie-gano i membri dell’associa-zione planisina - che anchealtri genitori, sull’esempiodi quelli che operano daanni nell’associazione, oltreche ai loro figli, dedicasserodel proprio tempo ai bambi-ni e alle famiglie che hannonecessità di essere sostenu-te. La nostra organizzazionedi volontariato, senza fini dilucro, è nata cinque anni fa,ben lontano da qualsiasiscadenza elettorale, in se-guito ad un grave lutto chela nostra comunità ha subi-to: la morte di una giovanemamma, a cui abbiamo rite-nuto di intitolare l’associa-zione». Numerose le attivitàportate avanti da anni sen-za remunerazione, anzi tal-volta impiegando risorsepersonali: iniziative post-scuola, laboratori di manua-lità, cineforum, Grest, atti-vità di integrazione di ra-gazzi extracomunitari, mer-catino dei lavori realizzatinei laboratori, collaborazio-ne con la scuola e la parroc-chia.L’associazione onlus non èmantenuta con ’soldi pub-blici’, né è affiliata a partitipolitici. «I nostri bilanci, -precisano i membri dell’As-sociazione - redatti da un ri-spettabile professionista delposto,  che cura la parteamministrativa anche incollaborazione con la segre-taria, annualmente vengonodepositati presso la RegioneMolise, ai fini della confer-ma dell’iscrizione nel Regi-stro regionale del Volonta-riato. Se a qualcuno dobbia-mo rendere conto, cosa cheperaltro  abbiamo già fac-ciamo dal 2007, presentan-do formale e puntuale ren-dicontazione delle spese so-stenute in ragione dei fi-nanziamenti ricevuti, questisono il Centro di servizi peril Volontariato Acesvo diCampobasso, il Comitato digestione dei Fondi specialiper il Volontariato, la Co-munità montana del Forto-re Molisano di Riccia, che ciha consentito di organizzarenel 2008 un torneo di calcioper i bambini, l’assessoratoregionale alle Politiche so-ciali per un convegno tenu-tosi a Campobasso nel 2007sulla droga, in collaborazio-ne con le scuole Colozza ePetrone di Campobasso, egli Istituti Comprensivi  diFerrazzano e Sant’Elia aPianisi. Siamo certi che deibenefici del nostro operatosi sono accorte le famiglieche hanno potuto contare, eancora continuano a farlo, sul nostro sostegno gratuitoe disinteressato. Anche il

dirigente scolastico, i servizisociali del Piano sociale dizona, la Parrocchia hannoreso merito al nostro impe-gno, attraverso una profi-cua collaborazione, riscon-trabile con gli ottimi riscon-tri fin qui registrati. Questecose non sono certo da sban-dierare ai quattro venti pervanagloria. Siamo abituatiad operare in silenzio». Per quanto riguarda ilprogetto sull’alcolismo, l’as-sociazione precisa che i fon-di assegnati dal ministeroalla Solidarietà sociale nonsono ancora materialmenteerogati all’associazione. Surichiesta i membri dell’asso-ciazione provvederanno adinformare chi è particolar-mente interessato ai finan-ziamenti, fornendo even-tualmente anche l’indirizzodel Ministero.«Essendo nostro costumeoperare in maniera chiara etrasparente, - sottolineano imembri dell’associazione -vogliamo ancora una volta

rimarcare che i  dati ripor-tati nel progetto sono statiforniti dal Sert, dall’Asrem,dalla Diocesi diCampobasso-Boiano. Non sitratta di pure invenzioni». Nel  curriculum dell?As-sociazione c?è anche il so-stegno ai duecento genitori,firmatari di numerose ri-chieste, depositate nel co-mune di Sant’Elia a Pianisi,presso gli assessorati regio-nali e il Provveditorato, perfar rimanere la scuola in lo-co; una conquista, frutto diuna dura e lunga battaglia,che ha visto una positiva eimmediata risposta dalleautorità ( tra cui il Sottose-gretario alla Protezione ci-vile, Guido Bertolaso), pron-te ad  accogliere le richiestedi aiuto. Sono stati i genito-ri che hanno delegato MariaSaveria Reale, nella vestedi presidente dell?Associa-zione, a relazionarsi con leautorità competenti e a por-tare all’attenzione dellastampa il problema della

scuola, per sollecitare una immediata e adeguata solu-zione. Ancora oggi i genitorinon perdono occasione peresprimere la loro soddisfa-zione per la soluzione otte-nuta, in attesa della siste-mazione definitiva. L’associazione, che operanell’esclusivo interesse deiminori e delle loro famiglie, continuerà a farsi carico,anche in un’ottica di pre-venzione, gratuitamente esenza finalità di lucro delleforme di disagio manifeste olatenti sul territorio, in col-laborazione con i servizi ter-ritoriali dell?Asrem, delConsultorio di Campobaso,del Centro di riabilitazione,del Sert, del Servizio delPiano sociale di zona, dimo-strando con fatti e azioni leautentiche finalità dell’or-ganizzazione che in questianni tante famiglie e bam-bini hanno avuto modo diapprezzare.
Emmeffe
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Successo a Pietracatella

L’accoglienza
dei bambini

della Bielorussia
PIETRACATELLA - Sarà un impegno costante dellaConfraternita di Santa Maria di Costantinopoli l’acco-glienza e l’ospitalità organizzata verso bambini prove-nienti dalla Bielorussia. I piccoli ospiti, trenta in tutta la regione, sono appenaripartiti, ma il referente per il Molise, Enzo Di Iorio, ele famiglie che hanno accolto i ragazzi pensano giàall’anno venturo, in un discorso di continuità che già siporta avanti da molti anni. La consuetudine dell’ospitalità  dura da circa un de-cennio in Molise, in un’alternanza tra famiglie ospitantiche restano invariate nel tempo e nuove coppie o nuovinuclei che scelgono di allargarsi temporaneamente. Esistono in Italia diverse associazioni che curano pro-grammi di ospitalità mirata a bambini e ragazzi chevengono dalla Bielorussia; il gruppo a cui fanno capoPietracatella e altri centri della regione è il Puer e perl’estate 2009 il referente molisano è stato appunto il si-gnor Di Iorio, che è al tempo stesso Priore della Confra-ternita che cura in paese il culto di Santa Maria di Co-stantinopoli.«Credo chela Confraternita possa assumere su di sèun impegno che è laico ma ha un valore sociale ed uma-no indiscutibile: vorrei che il nostro gruppo facesse datramite tra l’associazione PUER e l’area del Fortore cheè da sempre bacino generoso di accoglienzaö-spiega ilPriore.«Un ringraziamento particolare va alla Questura diCampobasso che ha messo a disposizione i mezzi di tra-sporto per  portare i bambini dall’aeroporto al capoluogoe viceversa, sia all’andata che al ritorno».antonella angiolillo

I due straordinari cantastorie di scena all’evento di Jelsi

«Peppino e zio Peppino»
protagonisti della Notte Bianca
JELSI - Grande attesa inpaese per la prima edizio-ne della notte bianca, inprogramma sabato. Tra le tante associazio-ni presenti in paese cheanimano le attività, anchel’associazione culturaleSan Amanzio partecipa,organizzando per questaelettrizzante occasioneeventi originali e senzadubbio interessanti. L’as-sociazione, che opera or-mai da anni sul territoriolocale, presenta per laNotte bianca uno spetta-colo di sicuro interesse,dal fascino e dal saporeantico.A salire sul palco inpiazza Umberto I˚ a Jelsi,alle ore 1,00 della nottetra il 5 e il 6 settembre,saranno le musiche tradi-zionali, i canti e le ironiepungenti di due straordi-nari cantastorie «Peppinoe Zio Peppino». La coppia,formatasi proprio per taleoccasione, darà prova del-le già apprezzate capacitàartistiche che hanno fattoconoscere i due oltre il ter-ritorio molisano. Peppino è Giuseppe«Spedino» Moffa, conside-rato dai più come l’equiva-lente molisano di Caposse-la: «Un metro e novanta-quattro di timidezza e dipudore. Un metro e no-vantaquattro di musica,alla grande, ricca di me-moria e di storia e di pre-sente», parole queste delgiornalista de «L’Unità»Ivan Della Mea, perfettadescrizione dell’artista chesi esibirà con chitarra el’immancabile zampogna.Sarà egli ad accompa-gnare le allegre e pungen-ti parole di Zio Peppino, alsecolo Giuseppe Di Dome-

nico: questi, ultimo canta-storie erede di una secola-re tradizione del fortoremolisano, è conosciuto perla sua innata ironia e peressere stato per anni lea-der del gruppo «I Sciuri».Per l’evento jelsese, eglisarà il giullare di una lun-ga notte. Entrambi nati e cresciu-ti a Riccia e con origini jel-sesi, Spedino e Zio Peppi-no saranno l’asso nellamanica dell’associazioneSan Amanzio: una propo-sta questa che, come tuttele precedenti, ha dimo-strato il proprio valore eduno spessore qualitativofrutto di una continua ri-cerca culturale, basatasulla passione, sull’impe-gno e sulla programmazio-

ne.Inoltre, nell’ambito dellastessa manifestazione,l’Associazione ha organiz-zato un’apertura in via deltutto straordinaria, dalleore 20 alle ore 01, dell’an-tica Cappella dell’Annun-ziata, in modo da poter of-frire ai visitatori notturnila visione degli straordi-nari affreschi del XIV˚sec. della Cripta. Comple-ta il quadro di questa in-trigante e fascinosa seratail misterioso ritodell’Uomo-Orso, eventoappartenente ormai al pa-trimonio culturale jelsesee che verrà raccontatonell’angolo museale alle-stito nella stessa Cappel-la. M Finella

«Il grano di Sant’Anna»
tra promozione e tivvù

Un modo per incentivare il turismo

JELSI - Oggi e venerdì 4 settembre alle ore 21 andràin onda sulle reti di Telemolise «Il grano di Sant’An-na», uno speciale sulla sfilata dei carri e delle tragliedella Festa del Grano 2009 con immagini ed intervi-ste inedite. La realizzazione è stata pensata e realiz-zata in collaborazione con la Panetteria Cianciullo,Edilbiggio, Termoidraulica Valiante, Megauto e Bi-scottificio Artigianale Cianciullo.La Festa del Grano che si tiene a Jelsi ogni 26 lu-glio promuove e celebra la creatività e l’arte dei giova-ni artisti che realizzano carri in onore di Sant’Anna.Anche quest’anno un buon risultato in termini di visi-tatori, la stima è di circa 15.000 persone che hannoaffollato l’interno paese e hanno potuto trascorrereuna giornata speciale tra grano, arte e cultura. La promozione dell’evento è da sempre affidata alComitato Festa, organizzatore delle manifestazionidell’intera settimana, ma quest’anno a Jelsi a dare unnotevole contributo sono stati gli imprenditori, chehanno promosso sui social network e sulle reti televi-sive locali l’evento, invitando e mettendo a conoscenzaquanti volessero raggiungere Jelsi per godersi questotripudio di arte. La promozione di un evento di tale portata dovràessere sempre più una costante da parte degli orga-nizzatori, dell’amministrazione comunale e delle atti-vità commerciali jelsesi. E’ da questo principio chequest’anno alcuni imprenditori locali si sono fatti por-tatori di questa mission. Per la realizzazione dello Speciale «Festa del Grano2009» è necessario ringraziare la Panetteria Cian-ciullo, la Termoidraulica Valiante, il Biscottificio Arti-gianale Cianciullo, Edilbiggio e Megauto i quali han-no investito un budget economico non indifferente inquesta direzione oltre alla consueta sponsorizzazionedi coppe e regali per i vincitori dei carri. Mafin

Da sinistra Giuseppe Di Domenico
e Giuseppe Spedino Moffa,

i due cantastorie protagonisti a Jelsi


